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Certificazione delle competenze/qualifica professionale dell’Operatore socio –sanitario (Oss).


Il Migep, nello svolgimento delle proprie funzioni statutarie, sta effettuando un’analisi dei sistemi regionali formativi del profilo professionale di Operatore socio-sanitario (Oss). 


Come noto il provvedimento istitutivo della figura dell’Operatore socio-sanitario è l’Accordo del 22 Febbraio 2001 (Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano). 


In detto provvedimento l’Oss è definito “l’operatore che, a seguito dell’attestato di qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata a: a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario; b) favorire il benessere e l’autonomia dell’utente”. Lo stesso provvedimento stabilisce inoltre che la formazione dell’operatore socio-sanitario è di competenza delle Regioni e Province autonome, che provvedono alla organizzazione dei corsi e delle relative attività didattiche, nel rispetto delle disposizioni del citato Accordo.

Le Regioni e le Province autonome, quindi, sulla base del proprio fabbisogno annualmente determinato, accreditano le Aziende UU.SS.LL. e ospedaliere e le istituzioni pubbliche e private, che rispondono ai requisiti minimi specificati dal Ministero della sanità e dal Dipartimento degli Affari Sociali con apposite linee guida, alla effettuazione dei corsi di formazione.

Nel corso dell’attività di analisi svolta dal Migep, - cfr. nota del 6 giugno 2011 e del 18 gennaio 2012 (doc. 1 e doc. 2) inviata alle SS.LL. (richiesta di chiarimento in merito alle certificazioni delle competenze/qualifica professionale dell’operatore socio sanitario) -  è emerso che la formazione per Oss è in gran parte svolta da Istituti/Enti di formazione privati, non accreditati o non autorizzati dalla Regione. In molti casi l’attività formativa è svolta prevalentemente a distanza, con strumenti multimediali.


Ai fini della iscrizione a detti corsi è richiesto ai partecipanti un sostanzioso concorso economico.


Riteniamo quindi che i titoli e/o le attestazioni rilasciati da questi Istituti privati non sono equiparabili alla qualifica di OSS, né hanno valore e spendibilità all’interno dei servizi sanitari e per la partecipazione a concorsi pubblici.

Con la presente, in particolare, desideriamo porre nuovamente l’attenzione sul sistema della Certificazione delle Competenze adottato dalla Regione Emilia Romagna (RER), con particolare riferimento alla figura dell’Operatore Socio Sanitario.


La RER, infatti, applica in relazione alla qualifica OSS un particolare dispositivo denominato “Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze” (SRFC). Detta attività non è di tipo corsuale, in quanto trattasi di una procedura di valutazione finalizzata ad accertare ed eventualmente certificare le competenze acquisite dalle persone in vari contesti, principalmente di lavoro.


Il Servizio viene realizzato dagli Enti accreditati presso la RER e svolti presso la medesima Regione. A detto Servizio possono accedere le persone che, in possesso di competenze professionali con il profilo di OSS debitamente accertate, ne fanno richiesta. Il certificato rilasciato al termine dell’accertamento, per il tramite del Servizio, può consistere in un certificato di qualifica OSS o in un certificato di competenze, che attesta il possesso solo di alcune competenze specifiche della qualifica e non di tutta la figura dell’OSS.


Tale attività di certificazione, tuttavia, viene svolta dagli Enti accreditati presso la RER in altri contesti regionali in collaborazione con altri Enti: quest’ultimi, in alcuni casi, incaricano altri enti formativi. 


E’ il caso ad esempio dell’Albafor S.p.A. (uno tra i tanti) – Istituto Superiore Formazione Orientamento e Ricerca – con sede con sede legale in Albano Laziale – che promuove ed organizza corsi per la preparazione ed il conseguimento della certificazione della qualifica di O.S.S. (cfr. doc.3, doc. 4 altre locandine e doc. 5 elenco Enti  che svolgono corsi OSS in altre Regioni avvalendosi del sistema SRFC).


La complessa vicenda coinvolge ben 13 Regioni, e quindi, migliaia di corsisti (10 mila già formati con la certificazione) che intraprendono detto percorso, affrontando spesso onerosi costi, per acquisire la certificazione finale. 


Resta inoltre da chiarire come detta formazione si possa conciliare con i piani di fabbisogno di O.S.S. adottati nelle Regioni di provenienza dei destinatari dei corsi e quali siano i criteri adottati in proposito.
Pur essendo consapevoli della delicatezza del tema, chiediamo quindi ai destinatari della presente come intendono procedere e che provvedimento intendono prendere verso questi corsisti che hanno acquisito la certificazione.  


Si chiede inoltre alle Autorità competenti di valutare la legittimità di tale percorso formativo e la compatibilità con il sistema normativo delle Regioni e se tale attività di certificazione sia inserita nel fabbisogno formativo di ogni regione.

Si allegano inoltre le e-mail della Regione Emilia Romagna inviate al Migep da alcuni corsisti (doc. 6) oltre alle e-mail pervenute al Migep da numerosi corsisti (doc. 7) di richiesta chiarimenti e alcune proposte contrattuali formative sottoposte ai corsisti, segnalando in particolare il contratto dell’ente formativo EDP (doc. 8 punto 5 di pagina 1), il contratto dell’ente Cultura (doc.8 pagina 3 ove viene evidenziato che “alla fine del corso, si sostiene l’esame condotto da una commissione dalla regione Sicilia”) e la dichiarazione ed attestato che viene rilasciato dall’Ente Futura tramite il SRFC (doc. 10).
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